SANTO NATALE 2011
Veglia nella notte Santa

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
T. Amen.
G. Invochiamo insieme lo Spirito Santo affinché ci doni la grazia della luce eterna con il canto: Luce di verità 
Rit.: Luce di verità, fiamma di carità, 

vincolo di unità, Spirito Santo Amore. 

Dona la libertà, dona la santità, 

fa’ dell’umanità il tuo canto di lode. 
Tu nella brezza parli al nostro cuore: 

ascolteremo, Dio, la tua parola; 

ci chiami a condividere il tuo amore: 

ascolteremo, Dio, la tua parola. 

(Spirito, vieni.)
Rit.: Luce di verità…
Ci poni come luce sopra un monte: 

in noi l’umanità vedrà il tuo volto 

Ti testimonieremo fra le genti: 

in noi l’umanità vedrà il tuo volto 

(Spirito, vieni.)
Rit.: Luce di verità…
Cammini accanto a noi lungo la strada, 

si realizzi in noi la tua missione. 

Attingeremo forza dal tuo cuore, 

si realizzi in noi la tua missione. 

(Spirito, vieni.)
Rit.: Luce di verità…
Dal libro del profeta Isaia (Is 40, 3-5) .
Una voce grida: “Nel deserto preparate la venuta del Signore, appianate nella steppa le strade per il nostro Dio. 

Ogni valle sia colmata, ogni monte e colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in pianura.
Allora si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà, poiché la bocca del Signora ha parlato.”

E’ molto forte, in questo brano, il tema dell’attesa. La Parola che abbiamo ascoltato ci provoca ad interrogarci sulle nostre attese, a verificarle alla luce del messaggio profetico di Isaia. Riflettere sulle nostre attese significa capire cosa ci sta a cuore, su cosa vogliamo giocare la nostra vita.

Le parole di Isaia sono, a questo proposito, molto incisive e provocatorie: per accogliere appieno il Signore è fondamentale “andare nel deserto, appianare le strade, colmare le valli, abbassare monti e colli…”.

Far posto a Dio nella nostra vita significa, cioè, trovare il desiderio e la volontà di guardare dentro noi stessi: fare deserto, staccarsi dal quotidiano, ascoltare e meditare il Suo messaggio.

Far posto a Dio nella nostra vita significa anche avere il coraggio di metterci veramente in discussione, di modificare i nostri schemi, di colmare le miserie e le mancanze della nostra vita, di appianare i muri dei pregiudizi…

Far posto a Dio nella nostra vita significa, quindi, lasciarci sconvolgere e provocare da Lui, così da mettere in questione il nostro pensare, il nostro vivere e il nostro decidere.

L’idea di sperimentare l’ attesa in questo modo fa paura e disorienta; tutto ciò però avviene nella prospettiva dell’Amore, proprio perché è un Dio che ama all’infinito, che è misericordia senza limiti e gratuità assoluta e che mai deluderà chi a Lui si affida.
…..e noi, in questo tempo, stiamo veramente attendendo il Signore? Come viviamo questa attesa? Siamo disposti a farci sconvolgere da Lui?  

Preghiera 
Signore, spesso non attendo niente o attendo cose

e mi ritrovo con il cuore vuoto. 
Risveglia in me il desiderio di attendere le persone, 

di attendere Te. 
Dammi capacità di decifrare l'inquietudine che sempre mi prende: 
è la Tua voce che mi invita a desiderare il nuovo. 
Fa' che senta nell'aria il profumo della Tua dolce presenza.

Tu, l'amico vero che mai mi abbandona. 

Tu, mio futuro sognato e già divenuto realtà. 
Perché a Te è cara la mia esistenza. 

Vieni, Signore, nel mio quotidiano!

Canto: Io vedo la tua luce.
Tu sei prima d'ogni cosa,

prima d'ogni tempo,

d'ogni mio pensiero,

prima della vita.

Una voce udimmo

che gridava nel deserto:

"preparate la venuta

del Signore!".

 

Tu sei la parola eterna

della quale vivo

che mi pronunciò

soltanto per amore.

E ti abbiamo udito

predicare sulle strade

della nostra incomprensione

senza fine.

 

Rit. Io ora so chi sei,

io sento la tua voce,

io vedo la tua luce,

io so che tu sei qui!

 

E sulla tua parola

io credo nell'amore,

io vivo nella pace,

io so che tornerai.

 

Tu sei l'apparire

dell'immensa tenerezza,

di un amore

che nessuno ha visto mai.

Ci fu dato il lieto annuncio

della tua venuta:

noi abbiamo visto un uomo

come noi.

 

Tu sei verità che non tramonta

sei la vita

che non muore, sei la via

di un mondo nuovo.

E ti abbiamo visto

stabilire la tua tenda

tra la nostra indifferenza

di ogni giorno. Rit.
Breve momento di silenzio

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 11, 2-11)
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare delle opere del Cristo, mandò a dirgli per mezzo dei suoi discepoli: "Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?". 
Gesù rispose: "Andate e riferite a Giovanni ciò che voi udite e vedete: I ciechi recuperano la vista, gli storpi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi riacquistano l'udito, i morti risuscitano, ai poveri è predicata la buona novella, e beato colui che non si scandalizza di me". Mentre questi se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: "Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Che cosa dunque siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? Coloro che portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re! E allora, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, anche più di un profeta. Egli è colui, del quale sta scritto: "Ecco, io mando davanti a te il mio messaggero che preparerà la tua via davanti a te". 
In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di Giovanni il Battista; tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui".
"Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro?" . Ma questo è veramente il Messia che attendevamo, il Messia proclamato dai profeti e dallo stesso Giovanni Battista? Il Figlio di Dio non doveva essere un potente, un re? Questo Gesù, invece, è un Messia debole, che sembra rivelare il volto di un Dio debole. E’ un Dio inaspettato, che non si presenta su alcun trono in potenza e in maestà, ma si rivela povero, malandato, irriconoscibile, sconosciuto e in fila con i peccatori a farsi battezzare dal Battista. La Sua, però, è la debolezza di chi si mette dalla parte degli ultimi e dei poveri, non dalla parte dei potenti, è la debolezza di chi rifiuta la violenza perché non vuole imporsi schiacciando gli altri.

Colui che viene è un Dio che ci sorprende, che rompe le nostre sistemazioni, che si presenta all’opposto delle attese che avanziamo verso di Lui e che scombina le pretese che abbiamo nei Suoi confronti.
Nella vita di Gesù scopriamo un Dio che si impegna a dare spazio agli altri, ai diversi. Egli avvicina i lebbrosi, gli storpi, i ciechi, i samaritani…e volge loro il Suo sguardo di predilezione. Anche noi oggi, ogni qualvolta ci troviamo di fronte a qualcuno che viene umiliato, escluso, abbandonato, abbiamo dinanzi un prediletto del Signore, lì troviamo Gesù stesso. Per questo l’invito di Gesù rivolto ai discepoli di ogni tempo, è quello di diventare ”piccoli”, condizione necessaria per fare spazio agli altri.

Essere piccoli significa creare nella nostra vita spazi di accoglienza per Dio, per i fratelli, per il mondo.

…e noi che Dio stiamo attendendo, un Dio potente o un Dio povero tra i poveri? Siamo pronti ad accettare un Dio faticoso ed esigente, oppure tendiamo a costruirci un Dio rassicurante, che non ci faccia cambiar vita e che ci lasci in pace? Riusciamo a vedere nei poveri, negli ultimi e negli emarginati il volto del Dio bambino?

Preghiera

Spirito Santo, apri il mio cuore

alla venuta di Gesù.

Tacciano tutte le voci

intorno e dentro di me:

nel silenzio Tu vieni!

Si smorzino le ansie

e le tensioni che mi agitano:

nella pace Ti fai trovare!
Spoglia il mio cuore

di tutte le umane certezze,

e riempilo di Te!

Libera la mia mente 

e attirala alla Tua verità.

Spirito Santo, apri il mio cuore

alla venuta di Gesù.
Canto: Vieni Santo Spirito di Dio

Vieni, Santo Spirito di Dio,
come vento soffia sulla Chiesa!
Vieni come fuoco, ardi in noi
e con te saremo
veri testimoni di Gesù.

Sei vento: spazza il cielo
dalle nubi del timore;
sei fuoco: sciogli il gelo
e accendi il nostro ardore.
Spirito creatore,
scendi su di noi.
Vieni, Santo Spirito di Dio…


Tu bruci tutti i semi
di morte e di peccato;
tu scuoti le certezze
che ingannano la vita.
Fonte di sapienza,
scendi su di noi!
Vieni, Santo Spirito di Dio…

Tu sei coraggio e forza
nelle lotte della vita;
tu sei l’amore vero,
sostegno nella prova.
Spirito d’amore,
scendi su di noi!
Vieni, Santo Spirito di Dio…

Tu, fonte di unità,
rinnova la tua Chiesa,

illumina le menti,
dai pace al nostro mondo.
O Consolatore,
scendi su di noi!
Vieni, Santo Spirito di Dio…
Breve momento di silenzio

Invocazioni 

G. Invochiamo, sorelle e fratelli carissimi, la venuta del Salvatore. Preghiamo insieme cantando: 

Lieti cantate: Gloria al Signor! Nascerà il Redentor!

Nasci ancora, Signore, nella vita di chi ha bisogno di luce e di chi necessita di una mano di aiuto. Nasci, Gesù, nel cuore di chi non ha figli a cui donarsi, di chi, orfano, cerca padre. Nasci nei cuori dei figli solitari, che non hanno nessuno con cui condividere.

Nasci nei cuori tristi, angosciati e stanchi, in chi è oppresso e affaticato. Nasci, Gesù, nei cuori lacerati dal dolore e dalla paura, sfiduciati e senza speranza. Nasci nei cuori amareggiati per la delusione, accasciati dal fallimento. Nasci in chi soffre nel corpo segnato dalla malattia.

Nasci negli ospedali, Gesù, nei luoghi di abbandono, negli ospizi, tra quanti sono soli, nei luoghi d’infamia, dove si vende veleno e si colleziona morte. Nasci nelle carceri troppo piene e nelle chiese vuote. Nasci tra chi muore di fame. Nasci ancora, Signore, tra chi è soffocato dalle troppe cose e ha il cuore in agonia.

Nasci, Gesù, per condividere e sostenere, nasci in chi non rinuncia e continua a vivere, ma anche in quanti si abbandonano e poi si arrendono. Nasci nelle vite di quanti non ce la fanno più.

Nasci in mezzo a guerre e dolori, tra indifferenza e violenza, tu che conosci le potenzialità e i limiti del nostro cuore.
Nasci ancora una volta, Gesù, in quanti, deboli e peccatori, con impegno continuano a seguirti e, sbagliando mille volte, mille volte si rialzano per riprendere il cammino.

Buon Natale, amico mio: non avere paura. La speranza è stata seminata in te. Un giorno fiorirà. Anzi, uno stelo è già fiorito. E se ti guardi attorno, puoi vedere che anche nel cuore del tuo fratello, gelido come il tuo, è spuntato un ramoscello turgido di attese. E in tutto il mondo, sopra la coltre di ghiaccio, si sono rizzati arboscelli carichi di gemme. 

Non avere paura, amico mio: verrà un giorno in cui le tue nevi si scioglieranno, le tue bufere si placheranno, e una primavera senza tramonto regnerà nel tuo giardino, dove Dio, nel pomeriggio, verrà a passeggiare con te...

Gesù che nasce, è il segno di una speranza che, nonostante tutto, si è già impiantata sul cuore della terra.

Don Tonino Bello

Canto finale: Ora è tempo di gioia

	L’ eco torna d’antiche valli,

la sua voce non porta più

ricordo di sommesse lacrime,

di esili in terre lontane.

Ora è tempo di gioia, non ve ne

accorgete?

Ecco, faccio una cosa nuova:

nel deserto una strada aprirò.

Come l’onda che sulla sabbia

copre le orme e poi passa e va,

così nel tempo si cancellano

le ombre scure del lungo inverno.


	Ora è tempo di gioia, non ve ne

accorgete?

Ecco, faccio una cosa nuova:

nel deserto una strada aprirò.

Fra i sentieri dei boschi il vento

con i rami ricomporrà

nuove armonie che trasformano

i lamenti in canti di festa.

Ora è tempo di gioia, non ve ne

accorgete?

Ecco, faccio una cosa nuova:

nel deserto una strada aprirò.
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